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• • - • • • • ' : , • , ' * . 

IPualsrav»" fl © I to l s r t ) 

i aiKnori 
8000 m arre-

tratto di pagamento a YO-
lernicttersi tosto4n\.rego!a 
colla mi ammmiBtrazio-
neiBOo potendo essa rimanei? 
più oltre esposto. 

L'Italia iutia i^ e sarà sempre 
degli Italiani; nei tfSpl scòrsi le 
Ipe terre furono rubate, estorte, 
rapite da utilifìnltt dife^ganti i 

lode, i)rna ci vogliono^ tagli cesarei 
occorono delle leggi nuove perchè 
le vect?|ije non bastano; quella delle 
Guarentìgie deve essere cambiata 
con'un altra che garantisca il pae-
s§#p se il parlaménto non si darà 
le mani attotno, vivadio, sì sve-

lierà ed agirà la ragione. 
I pochi elencali» fritti haldanzo 

si, sono ormai scesi in piazza ed 
n • 

hanno proferito quella enorme he-
stemmiai4l « Viva il Papa-Re.»Sia
no puniti senza misericordia per
chè così lo esige la nostra salyezza! 

II papa mandi pure protesté allò 
nazioni contro il governo, contro 
'6 .^ i " :^ |WM§. 6 Perfino contro 
Ré "Uî D r̂to, si diméntichi pure 
di essere un itaUano; ma verrà il 

quali se 
parte ne 
zanì: ma 

le divisero in parte e 
regalarono ai*loro mez-
in tal modo ngî ^^ptten-

aaero mai il possesso legittimo, ri
masero sempre ladri ed in favor 
loro nessuna pt̂ escrizione ha po
tuto decorrere. 

Dopo' molti secoU venne la ^ 
scossa; la penisola à prèzzo dì sa
crifici e di sangue cacciò via isuoi 

• I X t ; 

carnefici e redivenuta libera prese 
gloriosa e trionfante il suo posto 
fra le grandi potÉsazf^uropee 

_- -Af--- .,-- . . . - . 

Èssa dovrebbe progredue paci 
Reamente, attendere al suo svilup
po economico, rendersi forte, ri
spettata eglemuta; ma come ciò è ^ 
possibile fino a che vorrà tenérsi' 
nel cuore quel torlo roditore che 
Si asside in SR?I^^ protetto da una 
legge che ormài ha fatto il suo 
tempo ? Come potrà il nostro pae 
se pròspér'are, come sarà possibile 
che sorgano animi fotti, coscienze 
illibate eppure, se i preti hanno in 
mano gran parte della pubblica 
istruzione e se dei padri eunuchi 
mandano i figli delle mogli loro in 
certi seminari ed istittW? 2) 

Alle sfide dei clerìcaU ha rispo
sto il grido déU'feuila di Savoia, 

"Eà risposto il governo, ed hanno 
pure risposto il popolo, la stampa 
e uomini insigni di tutti ipartiti; 
ma non basta rispondere, bisogna 
operare ed operare sul serio. 3) 

r 

Se verbi grai^ un uomo scala 
le rnura d'una casa abitata; ha o 
pon ha il proprietario il diritto di 
tutelare con ogni mezzĉ ĴP̂  sua 
proprietà! Si. E la patria in no
me santo di quel Dìo di pace, che 
cosi male è rappresentato su que
sta terra, ha o nor ha diritto o 
per meglio dire il dovere dì tute
larsi eòa agni mezzo per quanto 
estraneo essa debba essere ?? — 

\ I I ' 

Jj[,Ministero pare che abbia capito 
ii bérgamo e per questo merita, 

1) Chi ci spedisctì*'quest*articolo sì 
professa fel^^p'i'^'^o à^ìVEuganeo . e 
doli» Vén ẑW '̂ vìcevorsa poi nella 
grave qiiostìonfl che. oggi sì dibatte 
Stìnte di accostarsi dì più a >^W^GU 
laaciamo qutrtdi Ubera la parola ascUa 
a dimoatraro, come neììo questioni ve-
raniotita vitali, i patnoUì devono R-
nìra coU'tìaeero con noi. 

, • L 

2) La frase, qui, ara assai più in-
«illva ; abbiamo creduto doverla ino* 
di fl care. 

3) Qui sta il husiìUs, 

m 

.1. 

sa, no, li 

giorno del rendimentp deî êonti e 
ci vedremo a Roma!!—Crede ci 

• •-

farà paura colle sue proteste ? Non 
sa, no, che le potenze hanno tutte 
degli argomenti serii a cui rivol
gere il loro pensiero, e che delle 
sue lamentazioni tiessun'o crederà 

r ^ _ ' 

di doversi occupare? 
E pòi supposto^angbe che qual

cuno volesse far qualche còsa; non 
one senza unghie che 30 

miUoni di Italiani sono disposti far 
saltare in .aria la patria piuttosto 
che perderla ? Non pensa che in 
tal oasQ.: dovrebbe pagare di per-
àòiià rimmane delitto di aver tra-

• 

dito la patria? — L'Italia ha una 
cancrena, bisogna tagliarla. Il go
verno edili' parlamento hanno il 

^dovere di agire al pia presto al
trimenti sopra dì loro piomberà la 
responsabilità gravì^gima degli av
venimenti f u t | | 4 j ) 

fede che egli ara precisamente il,fi
glio del predominato signor,di Barbo-
no 0 d'una bella e polputa contadina 
di San Vitale di Baganza. Sua Altezza 
recalofem q»ei tempi a caccia a 
Cornigjio, fra una lopro e l'altra, a-

f^rebbe trovato modo dì procurare alia 
robusta alpigiana l'attissimo onore di 
dlfidere sedò lui uà lalanoo ioaprovvì-
sàtó sotto l'ombra dei faggi o quanto 
meno dei castagni. 

PIÙ volto interrogato sulle sue mo-
morio ìnfiìntilì, il Re«nardf> s\ rifiutò 
sempre a dare qualsiasi spiegazione. 
Ciò sesyi ad avvalorare i sospetti con
cernenti la sua paternità. 

Non sappiamo fino a qual punto 
siono fondali tati sospetti. Certo è-pe-
rò che se essi colpivano giusto —-_Pggi 
Roberto, Enrico, Margherita éd^li'ce 
di.,PaW«fotr6bb^r^!|enisaÌDt^^p«-
dere il tutto! 

0 erede del conte di ChambordlO 
Carlo pretendente di Spagna, o gran
duca sgranducàto di Toscana,o conti 
di Bardi — suvvia raeltetQ,V bracjpisS;;. 
sinistro la fusciana di corruccio. Il 
montanaro di Tomolo penò nel se
polcro un po' del : «vecchio sangue 
dei secoli ». 

M 

Che diamine del resto I I bastardi 
di casa Borbono hanno da secoli po
polato e popalano tuttavia la piagha 
dell'orbe terracqueo », 

Corri 
0 

rJ, 

'•'•. •.-l.i^i 
'p^-i l 

n L 

29 settembre 
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• | : ministero ha capito il volere 
della nazione, ma ha del pari com 
preso che deve cessare dalla esitazioni? 
È proprio deciso ad agire, come sì ri-
chìecle, sul serio, ovvero certe cosa 
non te fece che per dare spolvero negli 
occhi? Ecco perchè,ci SGuai l'egregio 
nostro straordinario collaboratore, cre
diamo occorrano riforme serie e tali 
da assicurarèrMi perfetto trionfò dalla 
volontà nazionale. 

2) Quel che diciamo sempre noi. 
D'accordo! d*accordo! 

(Note della DirJ 
- • ^ ' • — ^ T ; b; ' - I ^ - T h M - - . . i V . 
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SOCIE!A' DI lOTOO 80CC0RS3 
- j 

Questo importante sodalizio va pren
dendo proporzioni sempre maggiori, in 
Padova e fuori, perch%^8i diifonda 
sempre più la cptivin^ione d^l|j. utilità 
de^ suoi scopi nella classo di cittadini 
pei quali è stato fondato. , , 

Fra le deliberazioni preso nell'ul
tima sednWdal Oonsigiìo d* ammini
strazione, notiamo: 

a) i' ammissione di nuovi soci in 
ogni categoria d'impieghi, comincian
do dai piualti , i cui titolari diedero ĵi 
CPU ciò un nobilissimo esempio; 

h/ la nomina dei seguenti dele
gati sociali; 

Provincia dì Padova 
Steiner Giulio segretario capo della 

città di Monselice, per tutto qijel Bi-
stretto. 

Próvlnéta di Belluno 
Ravizza rag. GiuUo Cesare idem 

idem di Fonzaso. 
Provincia di Udine 

Raccanelli Giovanni idem idem di 
S. Vito al Tttgliamento. 

I REALI D'ITALIA 
e UBI mairlia&a$»eiì0 

I . 

Scrìve il Piccolo dì Piacenza: 
e; Nei pressi di Tornolo ó nriorto gior 

ni sono un montanaro , dì circa 33, 
anni. Aveva nóme Bamardo Bianchi: 
e l'identità delie iniziali del suo nome 
e del suo cognome dicono chiaramente 
cl^ala^Èlua origino lo quafflcava per 
uno*ll¥ito dal pubblico Brefotrofio. 

Il Bianchi era il ritratto vivo e par
lante di Carlo in , duca dì Parma. 
Anzi in tutta la montagna egli pas
sava per figlio natorale del pugnalato. 
,.,g|i bambino — verso iu|856 — fa

ce la sua prima comparsa presso Tor
nolo,'come farailio presso certi Corvi, 
carbonai mulattieri, che probabilmen
te l'avevano ritirato dall'ospizio. E là, 
su quelle cime, crebbe. Crebbe alto, 
segaligno, col viso tagliato a lama, 
con un bastp da ballBiis^a, l'occhio 
vernilo vagante, la voce .mataUica, i 
movimérilì bruschi. Vera fotografia 
della paterna persona. 

Non trattò de son vivant che some 
di carbone e muli: il che non gli im
pedì d'avuro un carattere nel quale 
la stravaganza ola violentasi davano 
braccio. 

Sulla sua mìsterÌQf^ <>)̂ >giit i P^* 
rori sono parecchi. Ma tutti's'accor
davano nel ritenere come articolo di 

Traduciamo dui Figaro; 
« Paro che la regina;d-Italia avesse 

gran desidèrio di assisterò èal matri
monio della sua cugina principessa 
Gìupeppiuu di Sassonia, che ha luogoi 
il 3 ottobre a Dresda. La regina a-
veva già fatto il suo piano di viaggio; 
essa intendevà^^rialifrvisi con sua ma 
dre la duchessa di Genova; tutto ara 
pronto e non muncava che l* autoriz-^ 
zaziona di re Umberio. E questa avi-
tòrizzazione à stata rifiutata perchà 
l'imperatore Francesco Giuseppe assi-
tìitetà alta cerimonia e la famosa visita 
a Vienna non essendo ancora stata 
resa a Bpma, questo incontro potreb
be provocare delle complicaziom di
plomatiche. 

Secondo c'ò che gante ben infor
mata dice, re Uoiberto avrebbe detto 
alla regina BK-essa non è solamente 
cugina della sposa ma anche regina 
d'Italia e ch'essa perciò non può aa 
dare a Dresda. Avrebbe aggiunto che 
essa poteva, se lo desiderasse, invi 
tare i novelli sposi à venire a Roma, 
ove lì riceverebbe da parente a da 
regina. » 

Benissimo!... se è verol 

Siamo venuti a cognizione coma 
nella Gigila Municipale dì Spillino 
si tenga poco o nessun conto delle 
prescriaionì di Logge che hanno tanta 
iriflisonza nel buon governo dì un Co
mune. 

Sì dice ébWoHa seduta consigliare 
del 20 setttìnibre queJj,m|ipi^*Sindaco, 
che ha per suo dettole KopocO tempo 
da perdere »j abbia deliberatsmanto a 
pòrta la seduta 15 minuti prima dell'ora 
fissata allo scopo dì riuscire nella 
rinnovazione della metà delta Giunta 
scaduta per anzianità, e far nominare 
persone che per pure grette mira dì 
potere si occupano degli affari del 
Comune quel tanto che oe ne occu
piamo noi. ##*-

Quel sig. Segretario tiene i! sacco 
cóme si suol dire a questi soprusi, 
tanto che ha dichiarata sussistontó 
!• illegalità commessa. 

Su questo riguardo sappiamo che 
venne sporto reclamo al sig, Coramis-
sario Distrettualo'di Monselioe firmato 

' \ I _ r I r -

anche da Oonsiglieri presenti aUa se
duta perchè, previa sospensione della 
deliberazione relativa a questa nomina' 
è di talune altre, venga annullata 
dal sig. Prefetto. 

Per quella imparzialità che dova 
essere sempre guida neUe pubbriche 
amministrazioni facciamo^^ '̂̂ oti che 

'Ui\lttsir. signor Prefetto provveda di 
conformità, facendo cessare quella cor 
rente che tenda da qualche tempo a 
condurre quella Amministrazione ad 
un decadimento morale che, trova fatti 
consimili nel passato. 
,̂  Un aitro argomento ci venne dato 

'^ftono^cere. Dtirante il tempo del-
l'epidemii colerica, si ammalò quel 
medico Comunale e fa sostituito dal . 

^cpedico di MonaeUce sig. Bianchini. 
l'I detto medico Ineseguito ad alcune 
sfortunate cure, sarebbe sembrato che 
il farmacista del paese ^j^ministrasse 
un laudano inferiore alle proscrizioni 
e che le altre medicina lasciavano 
assai a desiderare e che infine i prezzi 
erano esagerati. Il sig. Sindaco"avreb
be dovuto conoscere quali erano gU 
obblighi impostigli dalla Legge sulta 
sanità, ma non si curò gran fatto o 
lasciò insoddisfatto un giusto deside
rio espresso,dal ConsigUo per cono
scere da quale parte stesse il torto, 
se cioè quello del farmacista o da 
quello del medico, tanto più che gli 
abitanti minacciavano di porre sotto 
sopra la farmacia; anzi ancora at
tualmente taluni di essi vanno a prov-
vedersi di medicme fuori di paese; e 
circola insistente là voce che ilBian-, 
chini non sì meravigliasse dell'inerzia 
del sig. Sindaco, dacché quello et.ìto 
di cose era già a conoscariza dell'Au-
torirà Comunale', del medico Sig, Ta-
Binato e del Parroco. 

Ma il sig. Sindaco non badò né 
alla Commissione Municipale e Cir
condariale di Sanità, né tempoco al 
elnsiglio PrWhcìale pure dì Sanità, 
e cerca che le cose si assopiscano. 

Un energico gravame venne rimesso 
al Big. Commissario distrettuale di 
Mònselìce per l'onor. Prefettura per
chè a tranquìllìtfdel paese sia data 
luce ai fatti, che se così fossero pro
verebbero una volta di più che quel 
sig. Sindaco non è alla portata dal-

" l̂'afta missione alta quale ò chiamato 
dai Re come ufficiale del governo. 

Anche su questo riguardo è deside 
rabile che l'Autorità Superiora Am
ministrativa e Politica vi provveda col» 
l'assumere le necessarie informazioni 
e God render conscio quel éig. Sin
daco quuie responsabilità sia annessa 
alla carica che copro. 

pìccoli comuneìlì della Provincia, va 
dato l'encomio a Pietro Marinato far
macista di qui, e che è il tllolaro 
della nuòva collettoria. Egli esplica 
li suo amore polla sua villa nat 
con una operosità, indefessa, non 
dei tutto Hcevra da un pochino d'am 
bizionceìla, e rioh tralascia occasione 
(qualora a lui^ji si presenti) per cer
care ^̂ î î Vèaér dotato il villaggio d| 
quelle comodità pùbbliche necessario, 
0 quasi, al dì d'oggi nella vita este
riore dei comuni grfiidi, mezzani e 
piccini. 

Se i tregjL diretti si sofl̂ ermano di 
bel nuovo nella stagione di S, Elena 
convien proclamare ch'egli fu uno dì 
coloro che mollo contribiiirono all'uo
po. So la stazione potè avere, e |iir 
sempre, il suo nome naturale dì sta» 
zione di S. Elena. Io si deve al .Mari' 
nato che per non vedere scrìtta soUe 
due facciate della stazione un'altri^ 
malevisa denominazjone, ci si preàtò, 
come sudisi dire, colte mani e coi pie
di. E se adesso, vuoi per una inno
cente ambizione, vuoi por amore pae
sano, 0 un po' per quella e un po'i 
per questo, è collettore p^|tale,Afudi:: 

I dubbio che SÌ sobbarco a un onere 
gravoso con detrimento della sua li
bertà personale, dianzi già molto ri-

'̂ 'Istretto pel disimpegno della sua prò* 
fessìone di farmacista. Ê  questa re
strizione maggiore non^S "̂ nemmanco 
compensata dal lucro, imperocché, lo 
stipendio fisso inerente all' ufficio è 
tanuissimo, mentr'è, in quella 
grandissima ìa responsabilità a "^Hf 
sottostà. I difettr che gli avversari gli 
attribuiscono (e chi ned,ha'difetti a 

' i ? i ^ - ^ r Ì ^ ^ i ^ 
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avversari ?) s » compensaM|^b«One 
qualità, e m fin dei fini la Bua ambi-
zioncella e, sìa pur detta anch 
nìtè, ffutia^el bene in pro^ del 
succio, come or ora s'è ampiamente 
visto dalla colìettoria postale Òt^tenuta, 
dalla formata nella staziono oléì treni 
diretti riavuta, è dall'aggiuntivo di 
S. Elena fatto scrivere sulle facciata 
della stazione poco prima dì % Este. p 

3J* 

• M®al.?B^ssraBss&.i^i|J|=tranvìa.,a va-., 
pore da Vicenza: ^1,confino padovano 
verac^^Montagnana diverrà presto uâ  
fatto corppiuto; ne fu fatta ormai la 
concessiono regolare alla provincia di 
Vicenza. j 

Vi sarà la .^pta diramasiorìl^iiai 
Ponte di Barbarano a Lovoìo 

Aé evitare incagli nell'ordinato 
andaménto delV amministrazione 
del giornale^ si intertssa quanti^ 
spedendo corrispondenzeyso inten
dono fare ordinazióni dì ernie, a 
volere aggimi(jervi il reialìììò im
porto. 

Sani* l^I^Mia ^ ' MHÌ^ 
1 ottobre. 

BENEMERENZE 
Il paesello di S. Elena d'Eate è oggii 

ailiotato da un avvenimento deside
rato che arreca (o arrecar dovrebbe) 
piacere a tutti, vo' dire, duirupertura 
dall'ufficio poetala. Dì questo fatto 
che eleva S. Elona alta pari dUltrì 

• 1 ^ 

Ponte delle Botti a Lonigo. 
Sta apparecchiandosi il progetto per 

le espropriazioni idi fondi necessarà 
per Jtólargamento del tracciato Um.--. 
dale su cui deve correre ĵLa^JuiaDorierai 
sono già mcommciata parecchie trat
tative amichevoli. • • . ' m. 

Sparasi possano incominciar© assai 
presto i ia ve ri per lo importante nuo
vo mazzo di comunicazioni e di tra
sporti. 

Ohe cosa parò si pensa pel tratto 
dal confine a Montagnana? 

Sàfflasara. — La. banda mffìcàla 
di Saonara Italia Una darà domenica 
(3) nel conile dell'Osteria Lazzaro dalle 
ore 4 alle ore 6 pom. un concerto va
riato. 

Sarà una bella giornata invero nel 
gjntile ospitale paese. 
•"•'"S©lwaa^sì«o, — Gi'scrivono: 

Cago Florindo di Selvazzano è u 
bravissimo agricolto.re che merita ve
nire ricordato ed elogiato. 

Fóce gravi sagrifizi par fornire una 
campagna da luì tenuta in afflttanaTa, 
di nuòve scìelte viti* e quindi svilup
parne in tutti ì modi la coltivazione. 

Adoperando l'idrato dì. calce eh 
quest'anno un meraviglioso raccolto 
'è fece un ottimo vino. I negozianti 
veneziani fratelli Barbieri dì Venezia 
ne acquistarono dapprima vanti ma-
steUì padovani pagandolo L. 37 at 
mastello; a ne rimasero tanto soddi
sfatti che subito dopo ne accaparra
rono tutto il rimanente; vino propria
mente ottimo sotto ogni riguardo, 

Oh! se tutti i padroni avessero con^ 
simili afWnalì e li incoreggìassero; 
invece d'ordinario si vedono malme
nati ed ìmptìiìiti nei loro aforzi per 
rìspòììdero alle asigenza dall'agricoltu
ra. Noi per nostro conto adempiamo 
u i fppo dovere di^designare alla pu-
bica estimaiione ì bravi Gogò e ii loro 
eccellente vino. 

M 

* . 
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In esito à ^ P i o s t r a corrispondenza 
da Adria r ì c é v i a ^ ^ a l D/ Eugenio 

I Cordella e ben votWueri pubblichiamo 
ift seguente 

' Ails-la, 27 sett. 
S H É . i ^ i . ' - • 

Big' DirèÙore^ 
Sul n. 2G3 del giornale dfiff S. V. 

diretto trovo una corrispondenza da 
Adria, che secondò me richiede qual
che rettifica. La prego pem$ di un 
posticino BuUe colonne dei Bacchi' 
alione e na^ la ris^arazio anticipata-

r IL - ^ - ••• > £ ^ - ^ • ^ 

l •'Sì v u o l ^ t t i e r s , a risc.qntrp.,j 
.èd'Hpìni^'f»' cbWsaoìtìiamente non^ll 

equivalgono. A tìJè tojrna necesaario 
far sentire che, corno aijvìsne in tutta 
ié c^pideraie, cosi ili * p i i t a , ebbero 
àìcvitii''luoghi la fortuna di èssere 
ItWli rÌBÌ)arroiaii, aicuni altri ap.peni 
v ì̂Mtati, ^ trà'qijeiU che furono pia 
gravòmoiite qolpiti, sì tlrovaDo ancora 
^ i l # U differenze; perchè la î ôfcia 
tftó'è"%itè, colà'% micidiale.; 
^ Petò^^n sembraÈrfo|ì(!o à\m-
tere dei fatti di Adria con quelli dì 
Bottrighe. 

E'attesto solennetnentG cho quelli 
ft IdVià hannd à«tit^4oiòt-o e » 
t W è i W i a , « U i ctoTurono ric3-
" eìuti e a Padova, é a yeoezia, e 

icénzsì ecc. 
l i perchè è naturale che l'allarme 

WM^m proporzione, cĥ e i f uiie 

numerò delle leifiioni di i^^o^^^i^^ 
incaricati. "^ 

Le istanze saranno presentate efl* 
tro il termine suddetto corredate dai 
Ciocumenti relativi. | p 
' Saranno ritmati dimissionarii i Pro
fessori nominati cba portasi presen
tassero ad assùmere l'iiffioto cofÌ*à-
pertura dell'anno acolftstico 1886-87. 

€ a v a r a © f (a*»ft!?̂ Ì Oi scrivonb: • 
E(̂ co i l resoconto del Festival datosi 

settembre a (l*̂ ra dei Cìrcolo de
mocratico': " ' ' !-W' 

AffIVO 
r 

Elargizioni in denaro . . 
DttU'ingresso . . . . . 
Dslla Pesca cli'Beneficsnsa 
Dal Ballo Popolare , . . 
Dal Caffo . . . . . . 

^ ^ ' _ 

Dal Teatro . . . . . . 
BtUla Lotteria. . . . . 
Bai programmi • • • • 
DalWJleaóa Elettrica . . 
Da una Lottei'ÌA^GstraUa aeUa 

Sedè aei'Circolo . . . ' I 

^ l - « l H « ™ H l ^ — ^ " ^ l i p . l . P M l H H ' ^ • • J l ' ^ l ^ h J 'HIH ' Ì^^S^^^^^^^^^^ 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

> 

» 

230 53 
338 25 
280-70 
76 29 
8250 

28040 
140.— 

12.01 
112 

18. 
•> • ; • ' * • , 1 ' 

• ^ ^ 

aa 

Totalei^L 
NB. m oggetti r imair dalla?? 

che s i i t ó a n ó «jra dópositati presso 
la Presidènza, saranno venduti Hi ; : ' 
ricavato aods:à,ìn aumento ali'AuTvó 

v*^FX^é;^| : 

del Festival^"" 
- • i -

' . 

- ^ 

dà chi é 
{éno 'apprózzamenlffattì non 

ma da tuWi colobo chìè 

E tiitti coforo che hanno compe-
t e S & « n t e S i l i ca t a la e^i^emiahan.; 
111*4 P ^ troppo'i'conferthata la denò-
minaàìòri^e 'di*€òlèra, ^ 5 » % ogni^^: 
traln'fermità è stata^ assolutamente 

usa.. " •0^àim:^ ., 
8n(> oso asserirò questa ^oaa ^p-

ra-iih]'glpÌr'n6'le tì'i PadQva, dovetah^i 
loiietìbi possono darmi sullafvoee, se 

p^r^av'venWra male mi oppong^. 
Ma io 80 che li mio giudizio con-

^oìia ùèrfeiiamente coi loro, 
" ftuìMpi^^V sj^ilPestri, io, nqi^:e^ 
tra tii vaiai àpprez?amen,ti, perch^ "*"" 

^ ^ 

7515 
22 50 

..M,t80 
7648 

23.58 
- • i_ 

49.— 

.< 

1 

'^ • PASSIVO' , . 
L ^ - - - , - - • • • - . 

Mano d'opera, facchinaggio e 
^ tóatorialé occorso ." . -. L* 
Trasporti . . . . . . » 
Illuminazione nel cortile . » 
Caffè . . . • V, . . . > 
Spese e prenci per giuochi 

popolfiri .\ . . . . . » 
Spase polla Pesca di Benefi

cenza . • • • > • . > 
Musica;: Ballo Popolare . > 
Speso pel servìzio Teatro » 
Illuminasiìone a Luco Elet

trica > . . > • • . > 
Spese per La spettacolo tea* 

Premi polla Lotterìa Umorì
stica • « ' • . > • , T^ 

Stampò . . » . * • > » 
Oggetti di Gancelleria. . > 
Spese dìversjs'.. , , . . » 

Totale L. 652:30 
RIASSUNTO 

Parte Attiva . \ L. 1445 80 
' > PàlWa . i 652,30 

1953 

1 » -

10090 
r 

633 
74.-^ 

280 
2525 

. >• 

.. -H ^ • ' : ' I h 

Residuo netto L. 793 50 
r _• I I 

-^^M^.fe' • ' : • , 

cbb senza giudicare qséUocbe ?ì fa,, 
Bfl neìp^asario Ó no; ai J a per op,^g^lp^ ,1 
aUéneggì ed: a <?hi le f* fi8p^|^ar©r 

"^^ugenìo dott Cordella. 
^-i^tó-H t^ . 1 .-.•r^. - ^ i z . . -E >. 

• ^ : • " = . ' 

- . '^%-

--\ 

' • ' % 
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, ™- E* prorogato a tutto 
il ^ mese di Ottobre anno corrente 
il pubblico concorso a due pósti di 
Profe£isore delle due priuèe Classi di 
questo Ginnasio Comunale, còll'annutì^ 
stipendio auéaéntato-a L. Ì700jC3. 

L* insegnamento* nelle du§' telassi 
etto' sarà dato alternativamèri^^ 

di^ipno ia anao dai due.^ofesaon' 

?ró'óbblÌgo ai medesimi di pre. 
B t a r é « f W | t l a m é Ì t S ^ i n ^questa 
Scuola d^Altf a Mestieri, p|t«^<uà!e. 
ora d stato assegnato un ùltefioré 
ompenso da liquidaraf ih ragione dèi 

rii''J^ia3j£.T.~iJscsa*--Ci.'iJ-^'. 

•'• -f r-
'^ ' 

APPENDICr" '"* ' ' ' 
' ' -.\-\,'^'.-o\-. ;.--•-• 

3 
• / 

•" CfSrlal' saranlèi^ '^lSa -^ Per la 
rifiùncia' di tutti i neòeletti assessori 
1% crisi municipale è al completo. 
iJÌCÌ|i0 cosa ne avverrà*? É bravo chi 

sa raccapezzarsi I 
Se questiipono rinunciatari, se i 

precedenti pel modo con cui furono 
licénziatf noa possono dignitosaE^ente 
riaccettare, sianqÌQ proprio davanti al 
Coì̂ ^missapip, Regio. 

Però ci si arriverà? Certuni comò 
^ • , 

si adattarono finora a vivere ' l l lza 
:^it03 non sPadatteranno a prestarsi 

".-'-• ì , r , ¥ - = • ' i i '4 l^ - i * ' f - l ! j f i -»* f l fca* ; -^* . ' ' • • , - ' ' ' • 

ancora a Uni condizione tanto anor* 
r - , - ^ 

male, corno quella che lÒ-stèsao Euga 
neo non esita a proclamare « «eriza 
bussola, c^è^senza programma ì » 

Oh 1 V ^ ^ u n e o i suoi attici lì h.^ 
proprio conciati I Vorrà puresli con-
siderare « gh avversari come ^MB* 
quantità trascurabile » ma ciò^ non 
toglie che per I* assenza ap^uSto 41 
questa quantità trascurabile i suoi 
uomini sono ridotti a ftìre V attuale 
«bruttissima figura ^H^greda VÈuga 
neo che noi ne saremmo contenti 
qualóra non avosaìmp a dolercene pel 
danno che la città ne risente. 

Cosi non c 'è amministrazione e la 
burocrazia fa e disfa le prisi munici-
pali per l'infiuenza di pochi eterni 
padroni su parte del Consiglio. 

Altra volta non garbava uh dato 
consigliere ad assossoroj perchè aveva 
il torto di avere compreso dove sta il 
marcio, I padroni^fsparsero adag"no 
fsa i singoli consiglieri che quegli non 
avrebbe afitettató : e cosi noli fu eletto 
àj,a burocrazia ghignante trionfò. 

In questi ffiorni noOTi voleva un 
assessore che aveva avuto il torto di 

. V • 

aver sanata una giravo ^^ga ; pei'P^ò 
non sull'assessore dei lavori pubblici 
ma si concentrarono glLsforzi cóntro 
di quell'altro; di qupeB™% trahaa-
Sione, la ecatacombe generale. 

Oh! la buroeraKÌal Del che con-
verrà toner conto nelle elezioni gene* 
rali se sì avrà proprio a giungervi I 

I l m e s e d i o«*©l§r©. — Ecco 
per chi ci crede, le previsioni di Ma* 
thieu de la D(òiue pel mese dì ot-
tobre: 

Bel tempo dai Ì^7set t^bp.alJÌ Ot
tobre. 

I ' n 
^ - I l ^ h f 

Aquazzoni nelle contrade lungo il 
Bdiiico, il Mare del Nord, la Manica, 
in Austria e negli Statai danubiani. 

Pioggia 0 neve nelle provicele Sĵ t-
l^SrtUi'e centrali dellr tóissial' 

L _I-IL - j 7 f _ I 

al 4 al 13 tempo asciutto in tutta 
la estenzìone dei bacino mediterraneo. 

, M - I • ' - ' i l i • ' o . ' i 

Gelo nelle regioni occidentali, in 
quelle delle Alpi^ia;^i Pirenei. 

Abbassamento dì temperatura; sen-
sibile, massime nelle ìsole della Gran 
Bretagna. ^.'^^> , ... . 

Dal 13'al 20 periodo fremile al pre-
cedente, Gelo probabile nella provìj^-
eie centrali deÌi*Europa, in Svizzera, 
in Savoia, nell'Alta Italia, nej Baderi 
é nel "Wiictemberg. 

Aquazzoni nelle provitìcie li 
deU'Oceano. Mar Nero e d*Azof aeitatb 

Qal 20 al 27 bel periodo per le con
trade bagnate dtU Mediterraneo e dal-
rAdriatico. 

Tempo relativamente.freddo ìWnt-
te le regioni litorali del Baltico, del 
tìare del Nord, delìt^'Manica e del 
Mare d'Iilanda. • 

Neve in Svezia, in Filandia, sulle 

• * 

l:-' 

C I I 

nee 

t--

fiommltà dell'Europa centrale, in I-
svìzzera e in Savoia* 

TemjSSfura assai variabile in Au
stria e negli Stati Dànubianii^s 

V e n t < | ^ 20, al 22 e dal '^5 al 26 
s^l Baltico, il Mare del Nord, la Ma-

d i l ^ e il Mare d*Irlanda. 
: Dal 2ri^^^^ àliStaovembre tem-i 
llftitìi^^ rigida, soprattutto neU^Eur;9ri 
pa settentrionale è centrale. 

Venti freddi sii tutti i mari del-
TEuropa settentrionale dal 28 ài 3 1 ; 
freschi sull'Atlantico: sécchi sul Me-

• • ' . i : . l * * ' • ^ 1 : : l ' i • ; • 

dìterranep, rA|Ìlftico él'Arcipelago; 
fótU sui mari d'Azof e Nero; violenti 
sul Caspio. *• r ' 

Mese generalmente belici almeno 
per l'Europf occidentale e meridionale! 

Brineaasaì frequenti, ma poco grati 
nelle regioni occidentali; gravi nella 
zona della Alpi e nella Germania ma-

I . . I J . * • - Il * . ^ !, • 

ridionale. 
Serie di bellq, giornate in Francia, 

Inghiltc^rra,Spagna, PortpgaIlo,.Sìcjlla 
Tunisia e Algeria. 
' Stato iitfhitàrìo assBii Soddisfacente 
!S§;^iga2Ìóne favilei 

Tempo propfìP'per la vendommia. 
Si è constatato che le rondini 

hanno anticipato di 23 giorni la loro 
partenza, la quale avvenne or SQn 6 
i^qttì, in masse oofnpil^^e, iti)prpvvì* 
samente, senza attendere, come dìso-
lito, di ammaestrare le govani ron-
gini ai lunghi voti ai quali 1 padri ^ 
ìé madri la esercitano durante i quìn-
dici giorni che precedono la partena^a 

Sì considera ciò come ségno pre
cursore di disordini metereólògicir 

Krcffo^tis. i-f̂  Gì scrivono Òa Roma: 
« Vi posso assicurare che nelIMm-

minenta movimento, prefettizio la Reg
genza deUa^Prtifdttura, di Padova verrà 
affidata al dav. Tpgnola Giu8epfèi,,p|5tt 
Consigliere Delegato a Milano >. 

Il Toghola iniPàdova è coniuseitis-
Simo e quindi non verrebbe nuovo per 
randamento di questa azienda oro-
vmciale, che ora trovasi m tanto a-

issol ' *' 

consiglio comunale é convocato pel 
prossimo giovedì per la rinnovazione 
della giunta Mùnicìpalei^ife; 

l'edupì d l̂lQ patrÌQ battaglie sono in-
\ I 

formati cìj^ il giorno IQ dal p, y. ot
tobre, si recheranno, a Monspljce; per 
cstmentare la fratollevole amicizia di 
quei consoci. 

. La spesa pel viaggio o rispettivo 
'"̂ baOChetto viene stabilita in lire 5, 
che saranno versate nelle, mani del' 
('esattore della società— all'atto della 
éottodcrìzìone. S'intende che sarà ef' 
fettuata tale gita, quando 1 sottoscrit-
tòri non sienò meno di Trenta. 

A tale scopo venne nommato uà 
\ Comitato natile persone dei soci signori 

a°<£(Lj<''.<AllUltK4ld;j?JI1,'Sbi'^ JUFrlETU'î A 
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CHM^TE T TE DI ESSESSE 

• : ' r . I 

1-

« 

Paso della mia modesta fortuna non 
aro travagliato da alcun desiderio, e 
vìveva trunquillamente, contiaiiaudo 
ad essere quel frate camaldolesa che 
ia;: collegio tu berteggiavi sovente 
Bcommetterei che%h 'spr|idì ripeif-
fiàndo al mio rasoio, alla mia forbicej 
eid|LÌ mio agoraio, i qaf&lì andavano 
in giro perla camerata rendendo quei 
servì^ietti che poi da studenti si 'pa
gano un oèèiiio di rej ^-gjar gli*%c*-
poloni spGO BJĉ vente altrettante panie •-J 

• ^ j 

- • .'•L 

Uà mio ailÌQ.vo aveva uno zìo e quo-
^to !Eto ui^i^.. nipote. Una beaedisione 
di nipote L. 

Lo aio è un cuore d'oro, un prò-
vincialo di quelli di Biella che ha se
guita la capitale da Torino a Firenze, 
©da Firenae a Rama, ingrandendo la 
m.% fortuna m^ao^mauocUs si 3vÌluppE|-

I 

v^la prosperità nazionale.E'suffieen-
te quasi la sua fede di nascita per giù 
rare della sua onestà, rettitudine ed 
indus^ri^. La sua Agenzia è tulto il su^^ 
orgoglio ed i nipoti ' ' tut t(^Jtsup **" 

É.f una gioia di zÌo|... 
Erminia ha diciottó anni e la mas

saia non guasta punto la donpina. 
anzi4a^ |̂)irosia ^ la poesìa sono co^i ŝ r-' 
mpnipsameate fuse che dapprinpig|i# 
ammirandola con serenità e senti-
mento d'artista mi spiegai' il. e veri-
SÒQO » hell' < ideale ». Erici forse la ori-

' - ! f - " * i , _ m - " 

ma che mi pareva tradurre la realtà 
in ^rte, ed ebfei per qualche giorno 
Ili tìcchio di collocare quella figurina 
vaporosa in una scena fianfilinl^.. 
iErminia corrispondeva al mio ideate di 
Vita laboriosa e modesta a pur aa 

, • l ' a ' • - I ' * 

Cora tanto ripieno di fanta.'^tìcherìe. 
Tutta quella bellezza incon||^|^ quella; 

^leggiadrìa ppnfìdente, qu*^|| V^^tol^ft, 
dalla movetiap di capìuera o quegli 
occhioni neri che illuminavano un vi-

tipetto pallido dei contorni gentili da
vano le vertigini, rea poi i suoi ros
sori inesplicabili, te subitanee gravi
tà, e j l sorrìsi !g4eA(i(biIi iafeidPà^'^ 
no un Bentjmento di rispetto^ talché 
stringendo la manima rossa e pienotta 
di Erminia si sorrideva del BUO sor-

L 
I \ 

rlao sasto. 

E veiJiay.a tu i t i i , giorni questa gen
tile dp^iìijria net pun^^^ipià luminoso 
jjp^fifafèitjro lungamente fastasti-
cato, 0 dove la vita trascorreva in un 
onda di luce abbagliante di scintillici 1-

. ^'-' ^ -A' T - - L B L ^ T ^ L LILL IJ 

_- fMf- J^ 
- V'--..,i64J^. 

I alla prima sènza bucarsi i r cer 
! vello. 

• 

Lo zio mi stima, Carlo st,M4]?,.ed, 
KriipinÌE .̂. Ei^ini|i corCer:*id ap^'irmì 
la porta, éppoi si fa rossa, mi dice 
«Professore i& e scappavatchiaboareil 
fratello. 

l ' i ' " ^ 

E' un « professore» ,il suo che uM 
v£̂  diritto al cuore. 

Mentreiiiilpartisco la lezione a Carlo, 
Erminia si mette al lavoro e ci guarda 
dì sottecchi. Se i nostri sguardi s* in-
contratto lìprendé il lavoro confusa, 
ed io acaajbioii fiancodecol tedesco e 
mi rivolgo a Ctirlo senza vederlo. 

Erminia ha gji ocghi iner), molto 
neri è la sua testolina di gazzella 
Spicca sul corpetto.a maglia sormon
tato da una gorgerottà di mussola 
incaanalliitu. E' bella, dì quella bel
lezza semplice, senza fforjzoli, cho non-î  
fa pensare come la eroine dei romanzi 
al medio evo od ai milioni ; è sem-
pUcempte una donnina borghesè'cW 
prometto una vita riatrotta, jptlma, 
beata; « un pensiero gantilo espresso 
in prosa, e elio un cuor^ comprenda 

m^. 
j t ó ^ 

m^-r-

i ' i " ' ' ' ^ 

r m . Il 
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wm-erdinaiado, Giovanni Z 
' I ^1 r V I 

e Mingatti GaotaapM^ 
Si pregano atiindi gli aderenti,di 

trovarsi marte(U% ottol^ye alle ore 8 
nella Sala del Circolo Popolare sopra 
il 080*0 del Duomo per concerti defì» 

^ . ' - - '•-• I . . - . l ' i - . - y - ^ i " 

ni t ivi . 
La, festa ff|MSi^^ ^ invero bella e 

nutriamo quindffisinga che numerosi 
^W%9&- soci r^fpali intenderanno 
di prendervi part^, perpfeè li^Jimo-
sk,«ai,i,p^e.,4i: fraterna amicizia riuscirà 
tanto più imponente e solenne quanto 
sarà maggiore il numero degli inter
venuti. 

I L-

La Società delle Guidovie Venete alili 
scopo di favorire il concorso del pub-
biicb alila sagra di S. Michele che 
avrà luogo.ìl giorno 3 ottobre p. v. 
a Bagnoli ha disposto di effettuare in 
detto giorno fr8( Bagnòli e Oonaeljf 
stazione due treni speciali in partenza 
da Conselve alle ore 3.10 poni, e ili 
p^r^BZa da Bagnoli ^Ue ore 9.35'p, 

1/© è®É*̂ © a Vfienn^. — Tele-
r — 

grafnno da iììVAdriatico Vienna (30): 
Anche nella corsa d'oggi per U 

grande premio internazionaie Amelia 
e , della Società Antenor%4Ì^ Padovg 
riportò un huo.ŷ p. segnalato trionfo. 
'm.%nGlU e riuscrprimà.ài" tutto 

'•t W."' ' ^ ' ' 'li, ì ' I • • "|J t . " i J .'--r' irt •-? - -à. \ ' n , •" 

le tre corse vìncendo i celebri4rotta* 
tori JRetìlfa'ed Amkt, 

Nella prima prova? percorsegli pista 
in minuti 3. e secondi 22 l i t^^naì la 
seconda in mlnnti .2 e secondi 23 3i4. 

Il pubblico vippnepe è entusiasta del-
yAmBlia C. e la proclama la prima 
trottatrictì d'Europa. 
I l V ' = - 1 ^ .-• •; ; ' ' ' ' - ' T -1 : : ( - 1 •"' • 

" " tm ^taalsMIèaa. — lì munici-
pio CI comunica: 
' k Dal mezzogiorno del 30*à quello 
del i oorr. ih città e nel suburbio 
casji ttfisstjno. » 

— La prefettura ci comunica: 
«Salotto casi 3, Conselve 3 m. l .> 

V -• • ' " i r . ' » , ' I . • , 1 i' . - • • . V . . • * . 

©p©r^KÌ®ral[:. .^nii®i[5EsrÌ€5 eso-
g u i ^ dal yuhicipio daV 2p Settembre 
ft.BQ.detto.''^'"' "^^ 

Oggetti distrutti : 
Pesce ^uasto^^ìi; ,4 , ^ ^ m gua

sta 2 — Verdura in gènere 2d —̂  
Frutta immatura 46. : 

Esercìzi di vendita commestibili^e? 
bevande,'visitati, N, 14. • 
•' ,W®atr® €^£SFll!ial^i. -^ Uno spai*. 
taeplp dAvertentli^o *fdr quello^ ^ì 
Ipr^ar^. Si rise^ d|! pùpi:o alla comme/-
dioU dì Girmd, dove emerse il bra-
vìssicpp attore F. Camvattl Nella 
- t i ' ' : ' • ' - ^ [ r I ' - . I l -"""", 

commedia del Ferravilla, il distinto 
Cmalh seppe strappare al pubblica 
le pm clamoroso, ns.ate. 
MlV vandevillé'TWì' mihnes in mar » 
ebbe una esecuzione ottima. Molti 
&i« ie moUi applausi. Facciamo ìno" 
0r i pipgì prinjja ni il!» Carnvati, che 
IP^^epRei W^fei*'^9"t0 ^̂ ene ì|. tipo 
del milanese. 

Bài 
f r ° 4 ^V 

r t i ^ ^ 

- • PQW-fen»Pl»; mi disse un: 
I giorno lo zìo i)i^ndend|^i^9pn J ^ m i -
j gliarità sotto il braccio : 80 non ci 
; fossi io sarebbe uh affare mjgrp. Eh, 
; mia sorella ebbe la pàzzk idea dì_ma< 
ritarsi con Un cornicio; un dispeJ^àl^I 
Uf,,quando ci penso... un comme-
diante 1... Adesso egli viaggia in Ame-
riga e U ppyeratta è morta dì cre-

Mcuore lasciandomi in eredità quei'̂  
due figliuoli. Non mene lagnr: aoifio 
la mia gioia, e vo îfei cne <̂v foss^j 
anche quella santa donna. Si sa, lag
giù,a Biella non guadagnava molto od 
arrischiai dì recarmi alla capitale. Le 
faccende camminano bone, un buco 

per Carlo c'è, Ermini». prenderà ma-
rito, ed io boqpasì finito. 

--. ^i »)̂ Jo Qarìp fa progrossi, Erpai-
nja à 'sempre quel tesoro di donnina 
dalle pupillo di'un* espresBìonp soav^ 
ed alcun poco'miilinòonica e d a l i b r -

* L / • I = t -• I ' • - - • i' • . -

ijriso affatiuoso.,.. Vi è in lei più della 
madre che della sorella; 

Lo 7Ì,o, avuto quanto, bastava per 
suo nipote mi Mcenssiòl.. 

— Caro signore — fiSV disse — pa
gando l'ultima mesata ; Carluccìo scrì
vo benino una lettori^ la francese, tra ' 

f 
\ ... j I i -

\ duce speditamente;-! è quanto iiaì'ba-
sta. Saremo amici. 
'• Guardai Erminia : era pallidissìms 

{e^^can&ò i iniei sguardi rifugiandosi 
j i|ellasua^^|mera. Quando fa richia» 
j mata p^r salutarmi aveva gli occhi 
gop;^. . 

innocente creatura I Mentre comuni-
cava a Carici miei pensieri colla voce. 
gli occhi parlavano ad Erminia dei 
segreti tumulti del cuore. È lei lo 
cbtìipj^lp qgj^plpro liinguaggio. Forse 
|ua madre'in ?ogQo'gliélo^apprese..,, 
e la memoria della santa donna la 
edpcA a quegli affetti gentili e timidi 
cjje 'di, repente tal^oìt^ si\§cìtanp una 
torribilp to|g|psta, simifì ^||e, ypgh^^ 
'VJ^^tóff? P*i« cQipp^ri^^pnp e diie-
guaiìp: lentamente nel puro azzurro 
racchiudendo in se stesse talvolta i l 
fuimine, b che pure si guardiano pen
sando solo alla loro bellezza.' 

* 

^ j 

Sentii una dolorosa stretta al cuors 
, " I ^ ^ 1 ^ 1 -> I ' i " ' J i - '• f 'ì . ' i l 

nello staccarmi da Erminia, noll'sUlou" 
tanarmi da quella casa dove più che 
indovinata aveva risentita tutta la 

I \ 

beatitudine domestÌj^« 
• Fui teiiilito di reclamare quella por-
ĵ jgiono di bene che colà lasciava; ma 
non proftìfii parola. ., 
' (Wntinna.f 

w-
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RicordiaOT5P^,R titolo di tede là 
s i p ^ m lo^O^^po e Gtt^aroU ed i 
signori tìarpggìa Francesco, Sangalli 
tì TainberMcli. Qafist'iittìmo ha una 
buona voce dì biuìtono ed è i lbeh 
mino del pubblico. Staseera questo 
vaudeville si replica e facciamo asso^ 
g r t t ^ h t o s u di un numeroso concorso^ 

it^i"$?s<o |»®9(* d i s o r d i n i . ^ I ^ a l 
diario della questura: « C. Luigi mu-
alatore d'anni 29 venne stanotte arre-
étato perchè ubbriaco commetteva di? 
serdini e lanciava Bassi entro una casa 

Q -^ . - , . . . 

InDomìnabile in via Zodio »> 
•^IPiO» a l «11. - - Si parla dell ' intel
ligenza Meramente straordinaria di 
certi; anim£^^i, specìt^Iì^ente dei cani.. 
^̂ p**f lì̂  m'ib"à tanto inteltigonte, dice 
imo di osbi, che gli ho inaeghatij a 
leggere. ' ' 

-^^^on è gran che, osserva un altro^.^ 
io tìo lina cagna danoso che inEegnà 
a leggera ai miei figli!... 

S o l e . — A. Lione Ijuona corrente 
d*tìfr4ri#«0ì[i lento ma graduato mì-
glìoramentb l i f i i^^eni . "* '̂' 

À Milano affari più numerosi con 
ttseóluta farWlIìft nei prezal. "' ^ ^ ' 

A Conao aÌfa|l^ attivi, prezzi fermi 
e sostenuti cèti' tendenza aV rialzo, 

m^toàW'^/k Livèrp&ol •rifettssp. 
nei futuri. 

A Nuova Tofk ribasso nel MìddUng 
futuro. 
' Slìuwro.; — A Brescia da L. 2,57 
a 2.73'ttl chliog. (tendenza rialzista), 

éaitè, '^. Sul mercati in gejìBraJo 
coniinua sempre a prevalpre la cor 
rente dì sostegno o di ìrMlzc). C é óra 
tendenza all ' indeBotimento soltanto 
nei caifà brasiliani a Marsiglia.^ 

SSa&celassì"! — C è discordanza di 
preazi SUI mercati. 'Ddbtjlezza' a Pa 
rigi : ribasso a ^enoVa ; sostegno a 
Liverpobl: sostegno o del^oiez^^ ^^^ 
Anversa, secondo le qualità. 

1 I ^ J 

v o l O ' « e r r U s U S s i — " I l ra-
jazzo Colombo Pietro, di anni 7, di 
Mafmòra (regione Rocci&ggia),in^pro-
vinc!^ di Ou,neo, i |ent^,^.4|,ya pas^o,-
modo il gre^s^ìe^ tprecipitava da tìna 
altezza di 15p metri, rimanendo ca 
daVeré sujl^oblpo. 

' -̂-

dle9l9 mssité C i b i l e ' 
Idei 29 settembre ' 

rifieSIsss Muschi N. i : Femminei., 
BlziC.rSasa^jal, — Bossi Androa fu 

Stefano, possidentOj con Munari Fran
cesca, levatrice. 

Pwrt l i^ , "- Gasparini Ettore di 
Luigi di mesi 3 —• Michielotto Anto-

ìa di Giovanni d'anni 1 mesi 10 -

- • • ^ , 1 

Tispoae che il QoverKO^ userà Una ao-
indispensabile. 

J 

mrc 

?^^:^-**^l 
KP'ISÌ'tì^ 

eoli d'o 
^ * 

'^^' 

a' 

r^' 

P9gnìl^**milatìeé0 Ob^vat t i - Palfalli, 
rappresenta; 
Ori matrimoni per procura — On mi 

laries in maT^'^imOf^ 8 # 4 

Il ministro Tamni mandò una 
Ikre alle ; ani orila gìtidì-

ziadèi con la quale ricbìama l'at
tenzione della .tnagistratisra sugli 
inconvenienti che accadónònèji'anri^ 
rninisirazioné ^^elìà^ giustizia pe-
male, Specialmente, n;el periodo dd^ 
r"istruttq|\ia. • ;̂ " * ' ' .. 

Il tnmktro allude al processo 

In IBisl^arlA 
rv^ 30* — La Uorninq. Post 

ha da Sofia: Il ministro doglL esteri 
bulgaro cotóuhicò ai tappreWntàhti 
delld potenze la nota russa, facendo 
anche conoscere la risposta progetta
ta dalia domanda detto potendo che 
si sforzino di dissuadere la Russia a 
insistere in domandemChe è imbossi-
bile di soddisfare. 

S ® 0 a , 3§>. - s ^ n a dimostrazione 
fecaU davanti il consolato russo. Due 
deputati e altri dichiararono a ICaul« 
bars; essere necessario non indugiare 
ad eleggere" iKPrincìpe. Kautbars:4i8sé 
che per i l ^ e n e dal popolo ò meglio 
tardare, che in ogni caso, giammai 

ìniemmra od i s u o i devono tornare 
in; 

î  
- j ì • ì ' ì --

IIK « mi&M A'^m 

grandi con stalla e bassi comodi^WiS 
inoltre i m 8eeoBìidó.^^j^l£&uio^gosi 

^ ammezzati. '^^^-- " "• " • '"^^^fei*-
Rivolgersi all'Agenzia di Pabblioità 

Via S. Andrea. 

. B 

cBmmiGG m vmmA 
via dai Sala 8, vioìno il Peér®^! 

Specialista por otturiìtura di Deafti. 
Applica S^^.^il e W®mt%®9& s s -

concio * la., nuòva inveuzioas n© i: 

^/\' ^ 

r^ 
Buidapc^fi -.A 

• ' . • - j 

Gallina Antonia fu Domei^ico di anni 
32, falegname, celibe —; Wvarptto 
Scatabrin Maria fu Giuseppa dì unni 
,35 lj2 lavandaia, coniugala '>-- Gua'-
aaenmi Massari F*rancesca di Andrea 
ai anni 4f,mae9t|pp^munale, coniu
gata - - Maggio; Iliy^liu Carl9 d>nni 
62, macellaio, celibe -^ M'tani Pietro 
fu Francesco di anni 64 fabbro, co-
aiiugato — Chìèreghin Maria fu 6. 

di anni 54, ricoverata, nubile. 

O i a r l o ^ :oo Btalisino 
^ -

1 QimBBE •'i^^ 
':?-:-v7y.-fT7-\T 

- I 

Crudele; fiitaliià che governa gli u 
snani eventi \ 

gagliardo dolìa persona, forte, ^ni-
mos'o, cìrtìOndalo dall'àfFdtto pjù vivo,, 
dkllè cure p1tì delio'ate, pi^nojfecuore 
4elte, dolcezze famigliari, ab,b,^nd9na 
volontariamente la yij.a trattovi da 
•lina invincibile mestizia f^ttsaì per 
itti ii;reparttbile morbo. 

Aviaya per la sua fimìglia cieca 
predilezione, ed in t^uesii ultimi mesi, 
su cui sentiva^ come una forza bieca 
agitargli I m m a e mente, m cui cre
deva d'avere avverrò il mondó.e tdtfce 
le create cose^ sì struggeva in ama-
rissimo pianto ài pensiéiro dei suoi 
%Ìi ditetti. E li baciava affannato, e 
neppure ne! loro bacìo trovava con» 
fer to— il conforto^dal padri amorósll 

? t* idèa del suicidio bulonò ài sud-
cervello malato e la carezzò 6 la se
gui come una meta prefissa; Pareva 
ff^ui dì alleviare anche lo ^Stràzio i-
nenarrabde de 'suoi troncando d* uà 
|)tìnto la sua fiera tristezza I 

Tremendo irigannoTlJir-
Una sciagura immane è piombata 

sulla sua famiglie, che se lo vide 
strappato persino aJJ'ultjnQo bacio che 
ei dà al tnorente *-"!,i"ftài suggello 
imperituro di affetto sflaanie la morte 
cbe fura Sempre l migliori rispar
miando: i rei. 

Ironìa del destino \ . . 
Anche la fede vacilla nel cuore u-

mano, quando spietata ' la Bprl^ vi r a 
pisce repente la piiù cara delie per-
aonel ••• • •, • • • • \ •-••• 
¥#Ìlrvostro pianto ha un 'eco negli 
animi gentili —* il vostro lutto è 
lutto di tutti coloro, che il cuore han^'-

Muore, presso S. ^^ichele di Ra
venna, in questo giorno neì43|2^À"n-
tonìo Cesari di Vei-ona, jc;h!e a bu4n 
diriiiOj fu detto il più eloViientempri)-
satora e il più castigato di tutti gli 
scrittori italiani. - \ ; ^• 

D'acutiésìma intelligenza, dopo a-
vere étudìato rettorìca e filosofìa, en
trato nella Congregazione dell'Orato
rio, attendendo allo studio della tep-
loffia, si profondeva non' meno nello 
linauo greca e latma, e più special-
mente Deir:Ua|iana, di cui era; mna-
EQoratissimo, dispiacente che fosse de
turpata con idiotismi e gariicisiBi eli 
dgni sorta. 

Sì diede perciò a rimetternè;*Ìl 
purezza col p*oppr«o %oqi I^n^P» 
non solo, ma col tredu^i^rè in :istij.e 

Oroz-io, Terenzio,.e \i^ Wfhiè\e é^\ C]" 
àertìne; scVsve!qdò pure tìob po9hv dia
loghi, dissertazmnr^nbyatle, is^Utì 
tutti che sono gibièllo della nóàlFa 

ngua. ; . 
Aveva 68 anni qu?"*?^ ,WHf 

li prof. Sepmola ha declinato 
l'ìiicaHco affidlìtogli dal Municipio 
di Napòii,di condursi'a Biarritz per 
rappresentar 0 nel GoQgresso luro-
logico diclitarando di non potersi 
così improvvisamente allon^nare 
da*Napoli per ragioni di" fatniglìa. 

L'on. Taianì venne avvertito che 
nella provincia dv Aauilà rìpuilu-

no dê i monasteri. Sarebbonvene, 
Qtl̂  a:TagIiac^pp, Que^d AquUBj 
due in Avèzzaho.'uno àSuIrh.ona, 
uno a Cittaducale ed m altri molti 
paesi della provìncia. 

Il ministro di Grazia e Giuslk. 
zìa ha (atto scrivere al prefetto di 
quella' provincia ordinandogli di 
fare lina severa ispezione e di sa
pergli' riferire in proposito pei do-

• - . ' " / 

mi ent i , 

^ b - - . • t J ^ ^ - n ; 

pò' ài tutto 
hanno faltt^ solenne coqap.̂ r3,a nella 
Vallo di Bodengo e ^a.t CASORÌ .8„u 
Quel di Gordona. L'annuncio deU*au> 
gusta loro visita venneMato con una 
serie dì rapine ne^li armenti chf pA 
ScolavandM quei 'tupgluVcen molto 
danno e nô n tninpre sprjento dèi 
mandriani, fra i quali un ragazzetto 
che non si à^f^f f iò %vUU) "dalia 

l - L . I - É <:- 1 ^ - I ' l " " X - " 3 ^ -•TT j - X ^ - » - ^ 

no dischiuso ai sensi de lMpie tà^é 
deiramore.'' - ^ ' "'̂ - '" --"-^-^ 
IsRaceopìietevì tutti, o OgU sventu 

ffàti, intorno alte madre vòstra e pian 
getel Che almeno! nel pianto voi pos 
siate trovar sollievo al vostro immen 
•sa dolore! • "•" ' ••'••, • ' \ "' •' 

Avv. à. Negri. 
- 1 1 • » • - . • 1-

• , p • , ! ' 

xm .3̂ 1 1} ,B' 
::^p:Hf.SA. 

Padova i Ottobre* 
: - ^ , : b * ^ " IS^ 

« • 

• • • t 

« * 

9 • » « 

Èeudita italiana 5 p. 0(0 
contanti L. 

Fine corrente . 
Finibilissimo.. 
tìenove . . . 
Banco Note 
Marche . . . . . . . . . 
Banqh^ Nazionali. . . 
Banca'Naz. Toscana. 
GrodUo Mobiliare. . . 
Coatruziopi: Venete. . 
Banche '^enete . . . . 
Ootonipcib YeuQziano, 
Tramvia Padovano . . 
Guidovie . . 

• , 

• • ^ 

! * 

• » • • • 

•fi, 

- I . 

10075. 
101 IO. 

78 30 
2 02 
124 i i ' 4 

- = j j ^ ^ : ' ,2250 
1190 
1032 50 
^303'— 

328 
498 

^ 350 

Dietra replicate istanze del terrieri 
di Gordona fu dalla locale prefe,ttura 
accordalo il jierrnessp^ di paecia, al-
Porso, per la durata dì' un paio di 
mesi, ad una decina^ di quegli 'alp%^ 

m % ' y^ " " ^••":i "• • ' ' 

pm ^ ^ ^ :fAli^''^h ^^«°«» 
,̂Qlta quale e deltq tm il colera fa ter-

rltiite strage n;ella'calcitaley^lla Oorea. 
HJaunasrp' ì iei dééessi è ài "circa 

^Uàtpopolazìontì dì 3epul è dì cìrcp 
300 mila abil&nti,4el quali 200 miffl 
entrò lê  mura, 100, mila fuòri. 
TO É^rav^^àdeUa epidemia deve at-

tnbuirsij ay|,jmancanza di precauzioni 
dei Cor«(a^ài''che non adottano alcuna 
misura ganitisria. •'^' '""•--•—:~-.r--,.-•~-.̂ -..-,.. 

mn d'IiE'^^r^xlaAo-l(Qsitaci?® €1 
ovaa@lft»aBO« —Domenica scorsa dalia 
prig'ppel'dL Qî sd Faddn, d'Alberi, ^n%. 
dozzitià di prigionTerl tenlai-ono d'i-e-
V t ì d e r V . .: • ^^ • • ' •- ^ - ^•' •'•'• 

.yadòtèiQuto f̂  ucciso a colpi di-
revolver dàOun cafctóeriené, ? mentr.^, 
fuggiva da 'upa jbr^qisìa praticata ;n,e(l| 

g l i altri detenuti furono rinchiusi 
nelW loro bel' ""' 

È pfftlto: per la Francia ilcomra. 
Bp'àgnbìini nostro console a Mar-
Mglia. Egli li'fel;colloquiò che ̂ l}be 
€«>.l' segretario genera^.^egU esteriL̂ ^ 
fF r̂ailtF.q», ha raccomandato^ npa 
•Vangano; abbandonati dal nsinistro 
degi èstexl iiialiano le sStìòlé ita-
lî atî  k l'ospedale italiano ch^ %i, 
sta fondanfìo'ìn^ueiia città—|Jp. 
quali dye, istituzioni" abblsognanp 
di sussidi e sono necessarie perdài 
nosH|̂ 4 ?̂tì:umerosa colonia roarsi-
g4ies©. 

Il pappeìlL feM^ppsto Rrpmet-' 
tendo- p:\arl e ms>m-h 

(Ministri d ima®® 
R€?MÌ^» i r oca 8.45 ant. 

^:J|;^ml?aspiatoiie germanico Keu-
déll è atteso a, Mon̂ zâ per ratifi
care il|i.hì̂ B̂|ocQiessa di Matrimonio 
fra il principe ài NapoU e la prin
cipessa Sofla por9|,§a di; Germania, 

^^11 ministero degli esteri dir, ̂  
spose perchè î  missionari nep*e> 
stremo Oriente si muniscano; di : 
passaporii; ìtaimni, yìsta l ' i j rnt^ 
zipne contro i frappasi.' -

= 'T£iiani ò^din^ io: sgombero ^ 
del mofìMtQrq V^l^iV in, Firenì^e, 

=: ,Fu pubblicata la cbnyenzÌQ-
m : telegraSca ; f a Vimpejpo" ̂ uŝ r.Or, 
ungarico e ritaìia. La ta^sa^per 15 

rol^ è di; lire diie nèlfa zona 
mpcendinte ii terrjtorja circPr 

—: Camera deì̂  
tali -f' Riepóridendo. a uà inter

pellanza, t*isza a notiie del Governo; 
respinge la supposizione che Questi 
prevedesse Jà^^àeposìziònè di Alesaan-
drò e non fòsse informato prima del
l' 'attentato e 1Q avesse approvato. I l 
Governo ignora che Alessandro fa
rebbe dipender© la sua decisiontì di« 
restare sul trono dal consenso dello 

,|LC,Zftjf̂  Non esiste alcun accordò con 
: Ìa-!^u88ia cjicca. 'Nnfiuenza dei Bal

cani. La situazione fatta alla monar
chia d^i trattato di Berlirtosesche man
teniamo energicamente, à abbastanza 
fftvoìfavole ai nostri interessi. Il Qp-
vernò oJBn^igìiò a Sofia d> aon preci 
piiaiie le sue decisioni riguardò à |) j 
autori delr attentato,' rtìa nori' fecQ^ 
H\é& pasio per |ròieggerliv^^1?ùttW 
V'influenza della monarchia deve eser-

^citarsi a favore dello sviluppo degli 
Stati autonomi e .lei trat tat i e nel-

4jfelnauen2:a permanente di una sola 
potenza. Nessun' cambiamento avven
ne dfeì àòstri; rapporti c/rèi le allean
ze cpll* eéitii'D. 00^1 la GéVóiìtnìa siamo 
eea^pre 6ull'antica base, a seconda dei. 
trat tat i consideraii dal Governo som-
pre Vigenti. 
, Qualora la R,ort^ non ubasse de! suo 

d(i||.^fo, nes^junp è] autorizzalo a^inter-
yeriìi^e colle' armi né a stabilire un 
protettorato; ''ogni " modificuzìone va 
sòt'tòposta OiU'accordo delie potenze 
firmf|tarie. Auguriamo e speriamo di 
ottenere questo risultato senza che la 
pace; 8i^ turbata., 

'Homrthi Iramji e Apj^ìon^ non sono 
soddisfatti della risposta. 

Ti^zctf replica che nessuno può dare 
una rìspostii più dettagliata; anche Û  
governo inglese ricusò di darla. Ove 
la polìtica nostra si modificasse, C9 
DOSGO i l mio dovere. Nego formalmen-
te cifa abbiamo contrattpjgyri obbligo 
qualsiasi, (juafìto al càrididato; russo 
in Bulgaria;":^! inamnrii'Hsibile che le 
#m^M<'éi Ì>?n^eniH siana oggetto dl̂  
discussioni parlamentari ; vedrei in ciò 
un sesno di difudenza e mi dimetterei. 

L immensa maggioranza prende *Atlo 
della' dichiarazione del Ministero. 

P I À ^ FOPATÈ € m 
TEATRO VÉRDI 

a l > r © per Qggejitî  dî  phirurgik den
tistica. Per denti e dentiere in or© 
gjallò e bianco ed altra compoèlaion®, 
ttìtt'o Con nuòvo èiàìóma^ 

' Eseguisce opél^à^iÒnidentisti||ie. Lo 
studiò resta aperto tutti l^ìq)rai da 
roana a sera; ' / ^ 

I '— 

--5 

W 

* t ; * 1 I 
_̂¥ j mòia p i ù 'K 

g HI FI 
'***•* pelle e.ìr ^A. « ^ 

,.;T*i^4id,. 

nntreaca d pra-
serva daUè'irughifc 

a iMr 
• • A I 

Ila Aurof 
-.^ 

Acqua 

pulifsò i addati 

di delicato ed 9-
leganfca profumo. 

' Tfj - te e ipremiata «l» 
l'espòs.' di torÌBO, 

I . L?i 

* > ' -

' V M / p f^^t^-^.-.-t-t^-tA.um^ 

9--<^ 

• ^ 

ff*ffi!3 flilPUfH ^sadaaì si pressa 
MlUd « W ™ ^ ^ , ^ . . u i i a m Imboli, 
Inventore e FabbTOanU A. - ^ i ^ 
iareSIi ià PADOVA! ' 

i '^ 

IV 
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F. ZON, Direttore. 
SfEPANi ANTONIO Gerènte responsahìle. 

i n i l a n o vendibilf dal Cena, 
chiere, Vecchia Galeri»; > 

ìif©n£!.f.lsa aU' UfficipAnnumÀà^ì ^or» 
nate Ha Venezia, —r-: dal R^ffo^m 

î iÀ sont. parrucchiere profumiSra $* 
Maria ; ali* Ascenzìòn — Bertìàà 
Parento, Mercìeria deirOcologi^ 

iri«sottJBa da Francesco. fagi^nlPì^m-
î a delle Biade. 

T r ^ w l s o da Gii^eppe iVaìes^, vi» 
;,§. Lorenzo.-

^aì^édA4ugufto Verzf^f nego
ziante' in chincaglierie, mercsrio, 

igai moda e profumerìe ecc. scie. 
S^m^owa, da,̂ j_;Loren50. Balla Bmatta^ 

droghiere al pHdracchi. 
^ s t e dai FvatQMì ^eneghello, 
K®wl^© al̂  negozio Antonio Mìni 

&3r.mPB da L, E. Cominit Agsnsìft 
Pubblicità, Piazza Bra, ^ , 26. 

iSivt :• 

'V4**.'--r. 

;---V7'-̂  

Rendita ferma- Oostruzìonì in au'-
mento. ' 

cip durante un fuiierals si manifesto 
un principio di incendio; la folta presa 
da panico si preòlpVld verso l*uiriica 
uscita e nella ressa un vecchio fu 
schiacciato e ^ ^ ^ j . 

I J^a t lonnik 'c i to n e fmamaz-
za'.'k^a'^àlla's». —" "Venerdì .'ìcorao, 
presso No'la, la' giovanotta Francesca 

. bbllk Pietra, colpi alte spalle la con« 
ti^dina Francesca Scaglione con un 
lungo coltello e la UCCÌ;ÌQ. 

Antichi rancori la spinsero alla 
vendetta. * ' 

h^ dohifa forte andò coi suoi piedi 
Q oostituirsi prigioniera, 

I H ' « f r L n f l l ' ^ - X T - - I - ^ M B i L i i i - i i ^ - i - — r r r 

scritto dai Po ^ dal Ticino verso., 
UÀMtna e drlire Jrg Mr le altrq 
regioni. ' ) 

'e ne 
•-mm 

- V - , ' ' " " 

(AGENZIA STEFAKI) 
'-•-H 1 ..-V. 

^ft Àarianop^U i^he l a ^ o r t a vi concetta' 
i ra forze fórmidanliTil •' ! 
I 9S©'M%©'wf̂ ©s05 S®. ;—Il Nord 4>' 
merica è pàrtìtb^per Rio lan.eìro. ' . 
'• M<M.^m^.^kl.— Stamane avnvò. 

conte di Parigi che incontrato dal 
prìncipe imperiale di Germania fece 
gon lui una gita a Portofino; Stasera 
arriva KeudelM \ ••• • 

E*arlgl , 3 ^ . - - Freycioat lungo 
il percorso nonché ^ Mpntpelilt^r fu 
ricevuto con grali'dl dimostrazióni e 
grida di Viva Freyciaet, vìva la re-
publical \/ ^ I 

3Ó. — lavi sera, c^vvaa-

PEI DISTRETTlfWMBcISeo 
. ' - I 

\ : •-/••- i . ' . i T ^ j j v . ^ 

• 

t 

i^ 

nero nuovi dii^ordìni. 

111 m^ 
m 

•- § I i | | i f i l 4 , a^O. !—;:Il ••ministero pu-
blìco domanderà per il generalo Vi^* 
lacam()a'la peha ài morte. 

» l ^ d r l « l , 3,@. — A l̂le depjitaatoqi 
cUicdeati la grazia dei ribolli,BVgasta; 

La Società tuttP^r giorni feriali dalle ore 10 OHÌ. ixlld 3 poM** 
' • \ ir 

B^ICJEVIB denaro in Goni® €èa ' r . libero,con dìrìttodì pratevara.a vista fiu©^ 
a 1000, lire, al S f | ^ 0,0 ~ al B S | t 0,o netto da tasse, viucGUudo 
le. sómme a 3 mesi. ^ ; . . ; 

Ove lo stato di Q^^sa lo permetta, la Dirézipne pitWWtifledarQ il rìm* 
bprso anche di sommp, per i'e.sigenaii dette quali occorra praav^viso-i 

lllibretto dei Conti Correnti "è provveduto'gcatiutauieate. ' 
IBlIVjaitr'a'l.' » " ; S a o n f f ru t t i fer i" ' ' s io ' iaa tnat l^ l " atPjnteresse netiâ -̂  

da tassò, del #0^j(()-épn aoàWtea fissa a 6 mesi -* 41 f^-t 0{Q a # m^L 
— *-,fii® OiO-a-*-»'mesi^^i; . . . . . . . 

,1^, Ball,tì G;ivtìrnatìvo sta a carico della Società. 
SCOt^TPAj — CaBBablaia a due Gi-tne fino alta scadenza dì 6 mesi. 
A.C7€70!!ìlOA — ai«Stelsì ' t t«ld«t ) verso deposito di Carta Pubblicità 4i 
^ r i ^ a s ^ 4 CJoraif C o r r e n t i ) facile realizzo. 
ACCEIC'l'iA — €aiffitbiall per IMncasso sopra qualunque Piasza Bauaabila. 
KIC,ffi,WP •*" Valori in sempUca custodia. 
'ASsOàlE •*̂  ÀmmiaìstrÈ>2ÌottÌ private. , . , 

• ' • ...„., ' I Gerenti 
•' VAS0t^'OàULO — O.VNEYA GIQVAHM 

NJS. aiWfifte inolia il pubblico : 
C?1IE qiìaluriq\io opérasìona'aleatòria p o r S t a n a t o » à vie ta ta ; 
C l I B Wintérdetto ai Soci dì presentare Edett i 'allo Sconto Co l l i s 

€^M p&uf̂ i'iscÈi trattare dìrettameuta ^ion lo partì. 

^Mmìmi. 
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.0i^:^3^v^m'^^^ '^^i^^r^irET 

' . I 

h.- : • • 

n:* [^ . : : i - i 

J ' 

- I -

, ^i 

.. ^ ^ 

• . ' 

I . .-

I T P 

^^^r^t'Hi 

^Kg^5gTas^RraEsa^ga3ffl:te^ !ntEmmtuw5'r^m?^te!ff«^r'rrr^^ 

per l'Estero si ricovonó^lusivamente presso A. MÀNZONfe 0 7 m Parid - e ìnMilanfl 
presso A. MANZONI e C, Via della Sala, 14 ̂  Ro^a Via di Pietra, O O - g i ^ N ^ d S ^ f ^ ^ M u S c I ! 

• I 7 

L , 

•^hl 

¥esie!i!ÌB per Pacli^-^n 

Partenze 
da Padova 

- I - 1 

diretto 
» 

misto 
omnibus 

» 

diretto 
I 

» 

omnibus 

2.40 a. 
3,51 » 
4,17» 
6.20 » 

9,12 » 
l,S8p. 
2,44 » 
6/iO » 
8,30 » 

Arrivi 
a Venezia 

Partenze 
da Venezia 

Arrivi 
a Padova 

9,40 » 

4.20 
4. 
5,15 
8, 5 
9.Ì0 

1025 
2,43 
3,45 
7,35 

10:55 

m. a. 

» 

» 

omnibus 

misto 
diretto 

omnibus 
I 

misto 
(Tiretto 

» 

a. 

» 

» 

a. 

1* l-tf r Ka^^aiìo 

P 

•. ^ i ; ' 
e g i r e per 

^A"! ' J L U ^ \ - " _ 

ze 
T T T T ^ 

d a M e s t r e 

diretto 
omnibus 

» 

direti 0 
omnibus 
misto 

4,58 a. 
5,58 » 

11,30 » 
3,33 p. 
4, 8 » 
9,30 » 

• M H Ì I I I » 

Arrivi 
a Udine 

T^FTJVTTT 

7,36 
9,54 
3.56 
6,19 
8, 5 
2,30 

' : ^ i 

a. 

» 

cnèiie per [ile 
' . -.•—-' I l • - • - . • : . " t^ ' . . P. . y \ • . . - ' - - - - •^fT:'^^^^^ 

Partenze 
d a Ud*i ne 

misto 
.0 r m 

US M t t 
0 10,29 

omiiibus 12,50 p. 

0 8,30 » 

• î'K^-i'f! 

Ì\^-7>-Jf.^/r. 

Arrivi 
a Mestre 

6,53 a. 
^ 9,14 » 
^ m p. 

4,56 » 
9,30 : » 

11, 8 » 

Padova . . 
Vigod^;pj£er0 . 
GSktU'OQÓSiV.SGSO 

S. Giorgio Peri 

omn. 

ant. 

P a d per "̂ 'eâ flgiisi. , 1 • It^ersiam per Piifl^^-rm 

Villa dei"Conte ; 
Cittadelli^f ^^^"^ 

Rossano . , . 
Uosa . . . . 
Bassano . . a. 

Scluioì» p e r Tor ipc 

Uas-^asao p e r : Paglgj ra 

misto 

ant. 

pom 

omn. 

omn. omn. 

*i^Hli^=iii 

omn. 

ant. 

P Bassano . . . . . 
Bosà . . . . . . 

^ '̂Ilossano . . ,. . . . 
Cittadella ( « ^ _ ; ; ; 

Villa del Conte . . . 
Camposampì^ro . . . 
S, Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . . , 

rzere . . * . . 
va -. . •. . ..'m 

6, 5 
6,16 
6,23 
6,35 
6,44 
6,57 
7,12 
7,18 
7,27 
7,38 
7,48 

omn. 

ant. 

9,12 
9,23 
9,30 
9^2 
9,53 

10, 7 
10,22 
10,29 
10,39 
10,50 
l i , 

misto 

pom. 

2,10 
2.22 
2,30 
2,41 
2,57 
3,10 
3,26 
3.33 
3.44 
3,57 
4, 7 

0 m II. 
I LI-

pom 

7,45 
7,56 
8, 3 
8,1.4 

8,3^ 
8,4f 
8,53 
9, 2 
9,12 
9,20 

^ 

' I^^rre p e r li©iti^ 
'm^^ 

Ptr l 'H • ' I 1 " . 

r ^ j 

Parten2e 
d a P a d 0 V a 

•'14 

Arrivi 
a Verona 

Partenze 
' ' • • ' , 

d a V e r o n a 

.' ; -., •: 
^ 

U W i 

omnibus 6,55 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,28 p. 

» 8,21 » 
diretto 12,25 a. 

9.28 
1 2 , -

10! 
2,10 

a. 

P 

a. 

• > 

celere 2,40a 
omnibus 5,10 » 

» 10,4Q » 
diretto , 4^55 p. 
omnibus ^5,47 » 

.-• ' v * 

A.rrivi 
a Padova 

4,13 

6,36 
8,21 

a. 

P-

» 

l&ai 1 Maggio al 15 Ottobre^! t^^^yiret t i farag^n^ u'nVminuto 
di fermata a TflverneIJe per servizio vieggiatori/ 

- - ' I l I 

^ctóP p; 
Quartî jL;]S.> 
Pieve ì> 
Torre a. 

mista, 

5;40 
5,4 a 
5,49 
5,55 

m^^ 
ant 

: - - ^ . • •^ 

7,15 
7,17 
7,24 
7,30 

si.:='i*>.'•;>!«• 

ant 

10,— 
10, 2 
10, 9 
10,15 

misto 
$. 

T . ' - ^ 

pdm, 

"III 
1,"9 
1,15 

?fmisto misto 
-»M-

pom 

4,40 
4,42 

r-ir^f^ 
i i v — v ^ t n 4 U « > ~ - I ^ . - f r . - * * ' 4 f ^ É H ^ M ^ > » | l ^ l > l l l m ì , a f c * ' ' . > ^ \ A » ^ » 

4,55 

,-:V 

pom. 
V I , 

6.10 
6,12 
6,19 
6,25 

-H«i^~-ta-A4^- * -^-^ì lyg^il i l i lHl»^*! I rmlftw^-t^i 

Torre p. 
Pieve » 
QuartierN. 
Schio a. 

- M , . . ^ - , - . 

Hii misto 

ant 

misto 

6,15 
6,M 

w^ 

ant 
•-^Ifcl-

.hl.i1 

7,45 
7,51 
7,58 
8, 

- j . I 1 . : -

misto 

ant 
. - : , - - T ? . 

10,40 
10,46 
1053 
10.55 

misto 

pò (73 

misto 
. - V - - - - - - , . -

1,40 
1,46 
1̂ 53 
1.55 

pom. 

5,15 
5,21 
5,28 
5,30 

misto 
' » 

pona 

8,10 
8,16 
8.23 
a.25 

T r e v i s o p e r •Wlecaa^ìa 
-J-v. --. . i - .^'-; 

• \.-

-"-,:i!^i:-t: '^f.y,i ^=i2££fkdl 'i ••'^.' 

W|| |es iaa pea- reun 
i'/i' 

Tre)(]§p. 
Paese . 
Istrana, 

. part 

-" /.-. 

•Mr*.^"-Vj 
1 • 

l i ' , i 

j . . • • - . 

. 1 

•w® per ' Ìl©ì®gMa§s-
- 1 

Partenze 
d a V a d o v a 

ii»Ùf 

misto 
dirètto 
omnibus 
diretto 

6.25 a. 
9, 2 » 
2,11 p. 
6,50 » 

12, 3 a. 

Arrivi 
a Boltftìa 

per P a d o v a 
L , 

Partenze 
d^^èJkològna a Pe.5ova 

x-Wb 

2,50 p 
5, 5 » 

lt>20 » 
2,45 a. 

••^TJÌLÌ .LILII^SV-ÌÌ ' " - ' - • • • ' -

diretto lSl,45a. 
misto (1) 4,-« » 
omnitos 4,40 » 
dtottA; 11,45 p. 
omnibus 5, 5 » 

3,39 a. 
6, 5 » 
9, 2 » 
2,38 p. 
9,28 » 

S. Martino djiLupari 
arr. , , 
part. . . 

Fontaniva . . , . 
Carmignàno . , . . 
S. Pietro in Gù . . 
Vicenza . » ,- . 

misto 

ant 
• " ^ 

arr. 

5,26 

5,49 

6.13 
6,26 
6,38 
6,47 

7, 2 
i-'ifiT.m--7»* 
'•* 

omn. 

ant 
rjiev-

8,34 
8,47 
8,51 
940 
9,23 
9.36 
9,45 
9,55 

10, 4 
10,12 
10,21 
10,44 

misto 

pom. 

omn. 

1,12 
fJ28. 
1.40 
1.55 
2,13 
^ 1 
2,43 
2,59 
3,08 
34*7 
3,26 
3,51 

pom. 

e-744 
7,24 
7;37 

7/iQ 

8,13 

8,36 
8,45 
9, 8 

^̂ Ci 

Vicenza . . . 
S. Pietro in Gù 
Carmignàno . . 
Fòntahiva . . 

arr. 
^ part. . . 

S. Martino di Lupari 
Castelfranco . . 
Albaredo . . » 
Istrana . . . 
Paese . , . . 
Treviso . . . 

ViCtorlig. p e r - •€)mm^^MsM.Mm 

:Le formate dei treni-(diretti) ad Abano, Montfgrotto, Battaglia 
per servìzio viaggiatori hanno luogo dàK|j,;^flggi,o a tutto 

~ • (1) da Bovìgo. 
per 
il i 5 Ottobre. 

Rovigo --Aslrlm - l^^rc^ 
• ' J | - > ^ 1 U ^ I , , ^ , ^ t \ ' I 

-̂ i;̂ i!'-S'-"r-̂ H.--i--i|i'î  |„t.ì.-^. ; ^,. 

misto 

. " • ^ • . ; 

•^•H 
! • > ! 

Vittorio pi 
Conegì. a; 

6.45 
7. 9 

omn. 

aiit. 

8,45 
9, 9 

.r.',:\ 

mistoii •m 

ant. 

/•' misto 

lA^o 
i l ,44 

pom • f ^ . ". 

omn: 

• " ^ -

2,31 
2,55 

5.20 
5;42 

misto 

A»--

ipom. 

--

. 1 

ConegI p. 
Vifctorioa. 

misto 

ant 

8 -
..8.28 

-• :-. omn. 

ant. 

misto 

'v;.' pom. 

mis to 

pom. 

o m n . 

pom 

• f • 

misto 

pora 

* • ^ l^ ì 

Rovigo . . • p 
S. Apoll. Selva 
Ceregnano . . 
Lama. . . . . 

• - . 

: ^- * - ±rl, 

ria. 
Loreo. 

arr. 

omn. 

ant. 

8,20 
8,31 
:8;4i 
8,51 
9, 6 
9,26 
9,45 

misto 

pom 

3,25 

3,51 
4,03 
4,22 
4,46 
5̂ 10 

- . . I l 

omn. 
! 

pom. 
• 

8,40 
8,51 
9,01 
9,11 
9,26 
9,46 

10,05 

tfF »\ Tre-%'l^®-C'®pnKida 
. - ^ ;^^ Ì ;4^I I^ :V^^^ .^ , ; I^^ , . ^ I . „^ ,^^>^ , '". ^±r^^~H^^-±^ "• _TTÌil^?!Jf ' '' \%\ • ( •Jy j - ' . — 1 1 - ^ - H ' h 

«WHii 
l ' I ' • 1 - • .. '-

o m n . ' o m n I 
V.-"" -.:Ù-.-\ - ^ • : / • ' . 

i * « -

Adria . 
l^aricetta 

. . p 

S, ApóU. Selva . 
Rovigo . . arr 

5,50 
6,18 
6,29 

*^6;43 
6,51 

7,10 

pom. 

i2,24, 
12,36 
•12,51 
i,-
lOQ 
i,?o: 

^ •-• ̂ ^ - - l l r_ - F . , i r^ ìl'T!''~r*'lH.i.'..-...,Li:J^-,[- jJi.J-..^.^^ 

misto 

pom 

v-f-; 

t̂ 5̂,40 

6,H3 
6,54 
7 ,5 

7,30 

Treviso . . . p. 
Treviso SrG. (1) 
Paese Castagn. . 
Paese Post . . 

'^'-^ L_' | - _ \ i | - ^ _ . _ I ^ 

Trevianano S. 
Moatel?elluna . . 
Gornuda. . arr, 

misto omn 

ant 

omn. 

'l^'^'t'j' !]ì"^i '̂r TlflrV 

6,50 

7,lt) 
7,26 
7,40 
8, 6 
8,25 

pom 

j — - • 

1,15 
Ìf27^ 
1,41 
1,58 

I I * . ' . . 

pom 
^••if:^l^;i;^i?ily 

: # 

5,10 
s;i5 
5,25 
5,37 

6, 8 
6,25 

C^trasgiala-Tre^ii^o 
'r?^-!^ •-" j'y"j'rf rvi'"- 'v'̂ v 'm\ \ v'3T^r:^ 

• I , ^ L . I L : ; _ n ^ . . . . . . „ - J ; i ; ! , : i i ^ : , . i - J , . ; - i , . . - ' ^ ; 

Cornuda,, . . p. 
Montebeìluna , . 
Trevìgnano .S. . 
Pa^se Post. . . 
Paese Castagn. 
Treviso S. G. 
Treviso . . arr. 

misto 

ant,. 

-•---T" J• r-iiL,-, 

o m n . 

pom 

. L ^ j . •• ' J J L ^ L i ' 

omn. 

-:.. 

pom. 

7,20 
7,38 
7,49 
8 , -
8,10 
8,20 
8,25 

-ì.J^A.^.cj>Kè,^^^^v ,.^ 1 . - iiii^ìH!??-^. " ' - =̂  •i:i:h.,5i^^^l,l^' - . ' ^ t -^ ^"i-t";.'.K-''."-'ì4-'--'-- ì 

(1) Fino a nuò# avviso non avrâ ^̂ ^ le fermate iMÌe;|te a Treviso S. Giuseppe. 

iSense l ièe p e r ' l i 
-l.:^^''^.- • - ^ ( 

o m n . 

' 

Monselice . • . p . 
. E s t e ••. •" . "V ; " »• 

Osped. Euganeo» 
Saletto . . . » 
Montagnana arr. 

T^^iTis 

ant. 
' ^ 

yi-^-^niy-

o m n . 
T737r^ 

pom 

omn. 
- _ I ^ I • • H -

pom. 

8.50 
9.11 
9.22 
9.36 
9.50 

®ffiÉsi§; 

Montagnana . p. 
Saletto . . . » 
OspedalettoEug.» 
Este . . . . » 
Monselice . arr. 

omn. 

ant 
• . ^ T r - ' ^ ^ " •• 

o m n . 
- -w f^ i ; -

- ^ : ^ ^ : ' ^ 

omn. ^ 

'Wlccsii^a. 

Schio :p. 
Thiene?^-

/P' 
Dueville^» 
Vicenza a. 

misto 

îl 

-Wleesu^a p e r 
•' • 

mU—* 

- • 

^'i 

Vicenza p. 
puevìlle » 

Thienefe 
9̂ p. 

Schio » 

omn. 

ant. 

misto 

ant. 

misto 

- 1 . ; - . 

1219 
1135 

misto 

pom 

9 20 

lft25 

Ari^ler 
i i : - T • •• 

muAfi miihtfiifHaHimn-)ma»BHHÉTi*iiptiTVn 

misto 

Arsìero 
Seghe . 
Rocche tte 
Piovene 
S. Orso 
TJmoncbio 
S. T 
Schio . 

misto 

•:--:„.i 

misto misto misto 

pom 

misto 

S c b i o Ars ler^ 

: I -

Schio 
S;,Ti;inità 
Timonchio 
S. Orso . 

e . 

mistòt % • 

.ìi'fm 

ant. 

^̂ mìsto 
^ - = . i i ; , i - , ^ : 

atit. 
iv : . ' " - - - r .^ . ' 

Q,32 
^ . ^ • . -

Rocchette 
' I 

misto 

pom 
'vA' '''"• l^•• -

^ h 

. , " • î j 

10,29 
io;§5 

misto 

pom 

-'"' -^'-^smi 

I • L _ _ n ^ _ 

- - '- i ; ; : ,^::;:^ 

misto 

pom 

\i 

- Hi 

J'J 

iKlS^ 
« » « . a , H h , t » . 4 . - ^ . . r t > K U i É A > » l V > h t f . v t - i ^ ^ j D k a r A i i ^ ' F i » . i T • 

ì*|.iW*ij JrftTrri'i k iv -—^ '^ ' r 

T i p o g r a f a dei Bacchigliom CDrrwra- Veneto, Via Pozzo Dipia to , M. abii6 
• .t 
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